
LA GAZZETTA D’ACQUI

un tinto danno materiale e morale a causa 
d’uni guerra che non saprei come qualificare, 
trattata da alcuni che vedono di mal occhio tale 
istin to  e che trovano protezione ed appoggio là 
dove si dorrebbero invece sventare le loro trame.

Vi posso assicurare che le donnine amabili 
soi.o il motore principale, anzi unico, di si 
ria contesa. Potrei anzi, per esilarare i vostri 
lettori, narrarvi tulli i latti avvenuti e riflettenti 
questa vertenza, e vi accerto che ve ne sono dei 
carini, e tali da appagare anche le più ghiotte 
delle vostre lettrici.

Intanto vi prego di chiedere alla competente 
autorità col vostro accreditato giornale la ragione 
per cui questo educandato non possa più ri­
manere in Bioalta, e possa invece funzionare  
a pochi chilometri di qui coll'attuale Direttore, 
Direttrice, Maestre, Educande, eie.

Per noi profani, un tal latto è incomprensibile; 
e si é per questo che vi preghiamo perchè invi­
tiate chi di ragione onde ci favorisca quelle spie­
gazioni e quegli schiarimenti che valgano a dis­
sipare il fondato dubbio che questa arruffata 
quistione altro non sia, che una vendetta.

Avverta in ultimo chi tanto s’agitò e s’agita 
in questa faccenda che il paese è buono, ma 
non buono tre volte.

Uivalta io Agosto 1882.
(Segue la firma).

GAZZETTINO DEL GtRQONDARIq

+  Bergamasco — A certo Bigliani Carlo, 
d’anni 50, di questo luogo, vennero da mano i- 
gnota rubati due biglietti della Banca Nazionale, 
l'uno di L. 500, l’altro di L. 250.

Si sospetta autore del furto un tale I. M. servo 
del Bigiiani stesso.

F errov ia  G enova - A cqui - 
A sti — Sappiamo che il nostro Sindaco Se­
natore Saracco, con quell’attività che lo distingue, 
ha già da qualche tempo rivolte le sue cure a 
gettire le Insi per la formazione del consorzio 
degli enti interessati alla costituzione della fer­
rovia, alfine di poter presto adempiere a Ila con­
dizione imposti all’art. l i della legge testé votata 
dal Parlamento. Di questi giorni l’egregio Comm. 
si è recato in Asti a questo scopo, e là conferì 
coi membri di quella giunta comunale, che, ci 
si disse, è entrala pienamente nelle viste del 
Senatore Saracco. Crediamo di non andare errati 
nel raffermare che non andrà molto che il con­
sorzio delle provincie sarà formato. Per parte 
nostra, allorquando avremo notizie intorno ad 
un argomento di sì vitale interesse per la nostra 
città, come è la ferrovia Genova-Acqui Asti, ci 
faremo premura di comunicarle ai nostri lettori.

P o litea m a  B enazzo — La buona 
impressione fatta sul pubblico dalla compagnia 
milanese fin dalla prima rappresentazione, è an­
data crescendo nelle successive recite. Ne è prova 
il fatto che il Politeama è tutte le sere abbastanza 
frequentato, cosa di cui poteva ragionevolmente 
dubitarsi in causa della serie non interrotta di 
spettacoli che quest’anno si ebbero nella nostra 
città. Questo torna ad onore degli artisti della 
compagnia milanese, i quali, bisogna dirlo, hanno 
il merito grandissimo di essere sempre affiatati, 
e si studiano in ogni miglior modo di piacere al 
pubblico sia nelle commedie che nei vaudevilles. 
E riescono sempre nel loro intento, fino al punto 
da far applaudire cose che, non sorrette da una 
buona recitazione, andrebbero irremissibilmente 
per l’assoluta vacuità dell’argomento, dell’intreccio 
0 dei caratteri. Diciamo dunque anche noi uq 
bravo complessivo alla compagnia perché se lo 
merita davvero. Con questo elogio complessivo

non riteniamo però d’aver finito colla compagnia 
milanese: se tutti sanno adattarsi bene alle parti 
che rappresentano, bisogna pur dire che vi sono 
artisti che si meritano una speciale menzione, 
cosi le signore, Bontempo, una primadonna gra­
ziosissima che ieri sera nella commedia Un tem- 
poral d'inverno, si dimostrò vera artista, Morando 
Cara vati e Sriider ed i signori Cara vati, Fontana, 
che è l’anima dei vaudevilles e Viscardi. Non di­
menticheremo poi il Sig. Parenti che nelle com­
medie: Nodar e. Perucchee e El sur Pedrin in 
quarella rappresentò la parte dello stupido Pe- 
drm  Bustelli, in modo che non sapremmo migliore, 
tale da ricordarci in qualche punto l’inimitabile 
attore Ferravilla che di quella parte, come di 
molte altre, h i fatto una vera creazione.

Termineremo con un annunzio: questa sera ha 
luogo la prima rappresentazione del vaudeville 
On milanes in m ar , il che vai quanto dire che 
ci sarà da divertirsi. Speriamo quindi che questa 
sera il pubblico accorrerà numeroso al Politeama 
Benazzo.

Le sottoscrizion i pel pranzo d’o­
nore al Senatore Saracco procedono benissimo: 
le liste diramate in Acqui e nel circondario si 
vanno copiendo di firme ed ogni giorno giungono 
adesioni, anche da eminenti personaggi, al Comi­
tato. Questo n >n ha per anco stabilito il giorno 
in cui avrà luogo il pranzo, ma abbiamo motivo 
di credere che si terrà nel venturo mese di set­
tembre, quindi coloro che ancora non si sotto­
scrissero, sono ancora in tempo di apporre le 
loro firme alle schede di sottoscrizione.

Appena, ci sarà noto, diremo ai nostri lettori 
il giorno ed il luogo in cui si terrà il banchetto 
il quale, auguriamo fin d’ora, faccia material­
mente e moralmente buon prò’ a tutti quelli ebe 
vi interverranno.

O cchio a i bambini — Venerdì 
scorso, alle ore 10 pom. circa, un bambino che 
si trovava abbandonato in mezzo a via Nuova fu 
travolto sotto le zampe di uno dei due buoi che 
tiravano un carro. Accorse prontamente un mili­
tare di stanza ai bagni, il quale tolse il ragazzino 
dalla critica posizione in cui si trovava e Io 
portò nella farmacia Zimino onde potesse venire 
medicata. Per fortuna il bravo soldato giunse in 
tempo ad impedire che il bambino, al quale 
però fu fratturata una gamba, fosse completamente 
schiacciato.

Nel mentre sentiamo l’ obbligo di encomiare 
l’alto del salvatore, del quale vorremmo cono­
scere il nome onde segnalarlo alla pubblica am­
mirazione, dobbiamo pure raccomandare ai geni­
tori un po’ più d’attenzione verso i proprii figli, 
che quando sono ancora in tenera età non do­
vrebbero mai essere abbandonati a se stessi.

Con recente decreto venne collo­
cato a riposo il presidente del nostro Tribunale 
Cav. Ghiri, il quale seppe, nel disimpegno del 
suo ufficio, acquistarsi sempre la stima di quanti 
ebbero occasione di avvicinarlo e di apprezzarne 
conseguentemente le rare doti della sua mente 
e del suo cuore.

Ignorasi finora ehi sarà destinato a surrogarlo.
F a lsa  notizia. — Siamo lieti di 

poter smentire in modo formale la notizia che 
un bamhiuo sia caduto dal ponte di S. Rocco e 
che siasi fatto mollo male. È una fiaba pura e 
semplice, e che fu accolta e messa in giro con 
molta leggerezza.

■ N o m i n e  — Con recente decreto vennero 
nominati sottotenenti d’artigl ieria i signori Scuti 
e Malvicini, allievi dell’accademia militare di To­
rino, e sottotenente di fanteria il sig. Depetris, 
allievo della scuola di Modena. Ai giovani nostri 
concittadini ed amici le nostre più sincere con­
gratulazioni.

Ohi ha tem po ......... Come l’annuncia
un manifesto del Sindaco di Brescia, il 17 corr. 
avrà luogo la 1. Estrazione della Grande Lot­
teria Nazionale di Beneficenza, il cui programma 
non potrebbe essere più ingegnoso, e seducente.

I biglietti costano una sola lira  e con cia­

scuno d’essi si può concorrere alle tre estrazioni, 
per ciascuna delle quali sono stabiliti premi spe­
ciali, fra i quali uno di L. 1 0 0 , 0 0 0 .

Mai prima d’ora si era presentata la possibilità 
di concorrere a premio cosi vistoso in un rela­
tivamente limitalo numèro di biglietti. Per vero, 
annhe alla Lotteria dell’Esposizione di Milano si 
concorreva ad un premio di L. 100,000, ma là 
le probabilità erano molto minori, poiché si trat­
tava di una Lotteria di 2,000,000 di biglietti, 
mentre quella Nazionale di Brescia ne ha sol­
tanto 750.000 e tutti i biglietti conservano la pro­
babilità di vincere sino a che siano estratte le 
serie ed i numeri tante volte quanti sono i premi 
(1723).

Il 15, ultimo giorno per l’acquisto dei bi­
glietti, seppure ve ne saranno ancora in vendita.

ACQUI =  TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
GUI AZZA aNGEI.O Caronte Responsabile.

Popolazióne 3 0 7 9
Si cerca un maestro sacerdote per la scuola ele­

mentare maschile di prima e seconda collo stipendio 
di L. 700 ed alloggio.

La confraternita di S. Rocco gli corrisponderà 
lire 300, coll’obbligo della messa festiva con ap­
plicazione da aver luogo dalle ore 9 alle 10 ant.

La nomina sarà di due anni a cominciare dallo 
anno scolastico 1882-1883.

Chi intende concorrere faccia tenere a questa 
Segreteria Municipale a tutto il corrente mese

1. Patente originale
2. Fede di nascita.
3. Certificato di buona condotta di recente data.
4. Fedina penale.

Visone Agosto 1882.
Il Sindaco
Delouenzi.

incili DI
Avendo luogo il 17 agosto 

la  prima Estrazione Freli- 
minare della GRANDE LOTTERIA, 
NAZIONALE, si avv isa  il pub-N 
blico che la vendita dei bi­
glietti CESSA IN TUTTE LE CITTÀ 
D’ITALIA COL 15 CORRENTE per 
essere ripresa subito dopo 
effettuata la prima estra­
zione in quanto rimangono 
biglietti disponibili.

Si ricorda inoltre che tutti 
i biglietti (anche premiati 
in questa prima estrazione) 
concorreranno ancora alle 
due successive, fra cui havvi 
la  Principale col premio di 
L. 100,000.

Brescia li 3  Agosto 1882.
Il Sindaco A. BARBIERI

A. CASSA Segr. Gener.

U "IT IM I G IO R N I
(Vedi avviso in quarta pagina).


